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   Al Collegio dei docenti e p.c. al Consiglio di Istituto  

Alle Famiglie  

 Agli alunni  

 Al Personale Ata  

 All’albo e al Sito WEB  

 dell’IC Montemiletto -Venticano   

  

ATTO D'INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER LA ELABORAZIONE DEL PIANO  

DELL'OFFERTA FORMATIVA ex art. 1 comma 14 L 107/2015 TRIENNIO 2025-2028  

  

VISION : Dove nascono i talenti, crescono i sogni.  

Immaginiamo una scuola che non sia solo un luogo di apprendimento, ma anche uno spazio 

accogliente e inclusivo, dove ogni studente si senta apprezzato e supportato nel proprio percorso di 

crescita. Questo è il cuore della nostra visione: una scuola che abbraccia la diversità, che accoglie 

ogni ragazzo e ragazza indipendentemente dalle loro origini o difficoltà, e che diventa una guida 

sicura verso il futuro. La scuola che immaginiamo non è soltanto un edificio, ma un autentico punto 

di riferimento per la formazione delle nuove generazioni. È uno spazio vitale dove si coltiva 

l’eccellenza educativa e si promuove lo sviluppo delle competenze indispensabili per affrontare le 

sfide di un mondo in continua trasformazione. Qui, gli studenti non solo consolidano solide basi 

culturali, ma hanno anche l’opportunità di approfondire conoscenze specialistiche, preparandosi ad 

affrontare con consapevolezza e creatività il futuro che li attende. La nostra scuola vuole essere un 

motore di crescita per l’intero territorio, lavorando in sinergia con le famiglie e le istituzioni locali 

per contribuire al benessere della comunità e rafforzare la coesione sociale. Allo stesso tempo, 

aspiriamo a costruire un ambiente stimolante e inclusivo, dove l’arte,, la cultura, le esperienze 





laboratoriali, la musica diventino linguaggi universali, capaci di esprimere emozioni, valorizzare le 

diversità culturali e costruire ponti tra generazioni e tradizioni differenti.    

MISSION  

 Realizzare percorsi formativi di successo in una Scuola Inclusiva, Equa e Innovativa  

Per dare concretezza a questa visione ambiziosa, ci siamo dati una missione chiara e orientata al 

bene comune: abbattere le disuguaglianze, promuovere l’inclusione e costruire una comunità 

educativa fondata sull’equità. Attraverso interventi personalizzati e strategie mirate, lavoriamo per 

colmare i divari educativi e sociali, assicurando a ogni studente pari opportunità di crescita e 

successo. Crediamo nella centralità della motivazione e nell’importanza di un apprendimento 

coinvolgente e significativo. Per questo progettiamo percorsi didattici innovativi, che valorizzano 

le unicità di ciascuno, incoraggiano l’autonomia e aiutano ogni ragazzo a scoprire e sviluppare il 

proprio potenziale. All’interno di questo percorso, l’inclusione non è solo un principio, ma una 

pratica quotidiana che si traduce in ascolto, rispetto e partecipazione attiva. Promuoviamo inoltre 

una cultura dell’impegno fondata su studio, creatività e responsabilità condivisa. La scuola, la 

cultura e le esperienze laboratoriali diventano strumenti privilegiati per imparare a collaborare, 

pianificare e raggiungere obiettivi comuni. In un’ottica di cittadinanza attiva, educhiamo alla 

sostenibilità ambientale e sociale, affinché le nuove generazioni diventino protagoniste consapevoli 

di un futuro più giusto, solidale e rispettoso del pianeta.  

La Dirigente Scolastica  

VISTI il D.P.R. T.U. n.297/94;   

il D.P.R. n. 275/1999;   

il D.P.R. 20 Marzo 2009. N.89, recante Revisione dell'assetto ordina mentale, organizzativo e didattico della Scuola 

dell'infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi dell’ art. 64, comma 4 del decreto Legge 25 Giugno 2008 n. 112 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 Agosto 2009 N. 133 ;  gli artt. 26- 27- 28- 29 del CCNL Comparto Scuola; 

l'art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 commi 1.2.3;  la Legge n. 107/2015;  

 il DECRETO LEGISLATIVO 60/2017 “Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del 

patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività”;   

il DECRETO LEGISLATIVO 62/2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 

ciclo ed esami di Stato”  

il DECRETO LEGISLATIVO 66/2017 “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica delle studentesse e degli 

studenti con disabilità”;  



il DECRETO MINISTERIALE 328/2022 “Linee guida per l'orientamento, relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema 

di orientamento”;  

la LEGGE 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento dell’educazione civica”; le Linee guida per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica, nota n.35 del 22/06/2020 e il DECRETO MINISTERIALE 183/2024 “Adozione delle Linee 

guida per l'insegnamento dell'educazione civica”;  

la LEGGE 150/2024 e ORDINANZA MINISTERIALE 3/2025 di Revisione della disciplina in materia di valutazione 

delle studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico;   

la LEGGE 79/2025, Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, recante ulteriori disposizioni 

urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio dell'anno scolastico 

2025/2026; per la promozione dell’internazionalizzazione e l’educazione alla cittadinanza globale;  l’atto di indirizzo 

per il triennio 2022-2025, il PTOF del triennio 2022-2025 elaborato dal collegio docenti e approvato dal C.d.I.;  il Piano 

Annuale di inclusione deliberato dal Collegio dei docenti;  

 il DECRETO DIPARTIMENTALE 2276 del 6 agosto 2025, e i relativi OBIETTIVI assegnati alla Dirigenza Scolastica 

per l’a.s. 2025/2026, DI RILEVANZA NAZIONALE, di cui all’allegato A, e DI RILEVANZA  
REGIONALE, di cui all’allegato B   gli OBIETTIVI 

REGIONALI del Sistema di Istruzione,  

L’Atto di indirizzo politico-istituzionale concernente l’individuazione delle priorità politiche del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito per l’anno 2025, adottato dal Ministro Valditara con D.M. 4 febbraio 2025, n. 20   

 la PROGRAMMAZIONE NAZIONALE PN SCUOLA E COMPETENZE 2021-2027:  

SENTITA l’Assemblea ATA e il DSGA, relativamente alle scelte di gestione e di amministrazione;  

 PRESO ATTO degli esiti del Rapporto di Autovalutazione e considerate le priorità e i traguardi ivi individuati;   

CONSIDERATO che la comunità professionale sarà impegnata nella redazione del Piano di Miglioramento e la 

conseguente incidenza che tale Piano avrà nella successiva implementazione dell’offerta formativa;   

TENUTO CONTO dei risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti nella nostra scuola, in rapporto alla media 

nazionale e regionale;   

CONSIDERATA la struttura dell’istituto, articolato in diciassette plessi su cinque comuni;   

TENUTO CONTO dell’organico dell’autonomia assegnato, delle risorse professionali, strumentali e finanziarie di cui 

l’istituzione dispone, nonché delle esperienze professionali maturate nel corso degli anni;   

RICHIAMATO l’art. 1, commi da 1 a 4, della Legge n. 107/2015;   

CONSIDERATE le Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione CONSIDERATI i compiti affidati al 

dirigente scolastico dall’art. 25 D.lgs. 165/2001 e dalla legge n. 107/2015, ed in particolare dai c.78 e segg.;   

RICHIAMATE le norme a tutela della libertà di insegnamento dei docenti e quelle relative alle competenze degli 

OO.CC.;  

 TENUTO CONTO dei percorsi di formazione intrapresi nel triennio 2022-25 e dei nuovi bisogni di formazione del 

personale docente e ATA;  

CONSIDERATE le esigenze condivise della comunità̀ professionale docente di innovazione dei processi di 

insegnamento-apprendimento e delle pratiche in grado di far maturare competenze di base, disciplinari e trasversali;   



TENUTO CONTO delle iniziative promosse negli anni precedenti per l’innovazione metodologico didattica, per il 

miglioramento della qualità̀ dei processi di insegnamento e di apprendimento, per la promozione di metodologie 

didattiche attive individualizzate e personalizzate, volte alla realizzazione delle migliori condizioni per permettere il 

successo formativo di tutti gli allievi, coinvolgendo tutti gli alunni nella costruzione dei saperi, nella maturazione di 

competenze base e trasversali;   

VISTO l’art. 32 co. 3 del CCNL 2019-21 che richiama la progettazione educativa e didattica al centro dell’azione della 

comunità̀ educante che è definita con il PTOF;  

CONSIDERATI i percorsi e le attività formative svolti e in atto previsti dai progetti di Istituto grazie alle risorse 

finanziarie PNRR:  

- Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi (D.M. 218/2022);  

- Competenze STEM e multilinguistiche nelle scuole statali (D.M. 65/2023); - Formazione del personale scolastico per 

la transizione digitale nelle scuole statali (D.M. 66/2023);   

- Riduzione dei divari negli apprendimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024);  

- Agenda SUD e PIANO ESTATE   

TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione scolastica in merito alle priorità individuate nel RAV e nel 

PDM;  

TENUTO CONTO del patrimonio di esperienze e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire  
l’identità dell’Istituto   

RICHIAMATE le scelte di amministrazione, di gestione ed organizzazione del lavoro declinate nella direttiva impartita 

al Dsga e in particolare i principi di: tutela della privacy delle persone e degli altri soggetti; accoglienza, ascolto attivo 

e orientamento dell’utenza; chiarezza e precisione nell’informazione; potenziamento dell’informatizzazione dei servizi, 

anche al fine di abbreviare I tempi di lavorazione e ridurre, di conseguenza, i tempi di attesa dell’utenza; funzionale 

organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale ATA; valorizzazione della professionalità di tutto il personale; 

costante monitoraggio dei procedimenti amministrativi.  

EMANA  

L’ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DOCENTI PER IL TRIENNIO 2025-2028  

Il piano triennale dell’Offerta formativa sarà orientato all’innalzamento dei livelli di istruzione e 

delle competenze delle studentesse e degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di 

apprendimento. L’azione dell’istituzione scolastica è espressione dell’autonomia della comunità 

professionale e territoriale, valorizza il contributo di tutte le componenti della comunità scolastica, 

è orientata all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze. Il metodo di lavoro sarà improntato 

a collaborazione e partecipazione, nel rispetto della libertà di insegnamento e delle competenze 

degli organi collegiali e delle istanze degli alunni e delle loro famiglie.  

PREMESSA   

Il presente Atto di Indirizzo è emanato ai sensi della Legge 107/2015, la quale stabilisce che il Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) venga elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli 



indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e amministrazione definite dal 

Dirigente Scolastico.  

Questo documento fornisce indicazioni chiare sugli obiettivi strategici, i contenuti indispensabili e 

gli elementi identitari che dovranno trovare esplicitazione nel PTOF. L'obiettivo è costruire una 

progettualità che risponda ai criteri di efficienza, efficacia e trasparenza, promuovendo una scuola 

come comunità attiva e aperta al territorio. Il PTOF dovrà essere coerente con:  

● Gli obiettivi generali ed educativi nazionali, tra cui le Indicazioni Nazionali per il curricolo.  

● Le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della nostra comunità.  

● Le risultanze del Rapporto di Autovalutazione (RAV) e le azioni previste nel Piano di 

Miglioramento (PdM), che ne costituiscono parte integrante.  

● I principi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con un focus su transizione 

digitale, inclusione, contrasto alla dispersione scolastica e potenziamento delle competenze 

STEM.  

● I principi del Piano Nazionale 2021-2027 (PN 21-27), con un focus su equità educativa, inclusione 

sociale, innovazione didattica, transizione digitale e sostenibile, prevenzione della dispersione 

scolastica e rafforzamento delle competenze di base e trasversali.  

In questo contesto, si inserisce anche la necessità di considerare le Linee Guida MIM 2025 

sull’Intelligenza Artificiale a scuola, che definiscono il quadro di riferimento nazionale per 

l'integrazione consapevole e responsabile dell'AI nei processi educativi, guidando le istituzioni 

scolastiche nella progettazione, gestione e sviluppo di percorsi e strumenti basati sull'AI.  

  

PRIORITÀ STRATEGICHE E OBIETTIVI GENERALI  

  

Sulla base dell'analisi del nostro contesto, dei risultati delle rilevazioni INVALSI e degli esiti degli 

scrutini, si individuano le seguenti priorità strategiche per il prossimo triennio.  

Il miglioramento del servizio scolastico attraverso l’azione collegiale   

L'azione didattica ed educativa dovrà essere costantemente orientata al miglioramento, in linea con 

gli obiettivi nazionali di valutazione.  

Autovalutazione e Miglioramento: il PTOF dovrà integrare pienamente il processo di 

autovalutazione. È richiesta la definizione di priorità di miglioramento coerenti con gli esiti del 

RAV, la costituzione di gruppi di lavoro per il miglioramento dei risultati nelle prove 

standardizzate e l'adozione di sistemi di monitoraggio per rendicontare i progressi, anche 

attraverso l’organizzazione di prove comuni periodiche per classi parallele, utili a verificare in 



modo sistematico il raggiungimento degli obiettivi e a orientare in maniera condivisa le azioni di 

miglioramento. Il Piano di Miglioramento deve essere formalizzato nel PTOF.  

Analisi dei risultati INVALSI: Si chiede al Collegio di analizzare i seguenti dati e di progettare 

interventi mirati al miglioramento ed al potenziamento  

ITALIANO: Gli esiti sono in linea rispetto a scuole della stessa area geografica ma bisogna porre 

particolare attenzione alle classi II e V della scuola primaria.  

MATEMATICA: Gli esiti sono in linea rispetto a scuole della stessa area geografica, bisogna 

lavorare facendo particolare attenzione alle classi II e V della scuola primaria  

INGLESE Gli esiti sono superiori rispetto a scuole della stessa area geografica, in tutte le classi e 

saranno previsti interventi volti a valorizzare ulteriormente questo indice.  

Assicurare coerenza educativa e collaborazione all’interno della scuola.  

La scuola deve agire come una comunità coesa, aperta al territorio e proiettata verso l'innovazione 

didattica, attraverso le seguenti azioni  

 Promozione di Reti e Collaborazioni: dovrà essere incentivata l'adesione a reti di scuole, sia 

come capofila che come partner, e la sottoscrizione di protocolli con enti e associazioni del terzo 

settore per arricchire l'offerta formativa.  

 Innovazione e Sperimentazione: Il Collegio è invitato a promuovere l'autonomia didattica 

attraverso scambi con scuole all'estero (es. Erasmus, E-Twinning), l'attuazione di sperimentazioni 

organizzativo-didattiche e l'adesione a iniziative nazionali di innovazione. In quest'ottica, 

l'integrazione dell'Intelligenza Artificiale (AI) può rappresentare una leva strategica per 

l'innovazione didattica, promuovendo nuovi modelli e metodologie di insegnamento e 

apprendimento, ed è un elemento chiave che il Dirigente Scolastico è chiamato a delineare nell'atto 

di indirizzo per governare l'innovazione digitale nella scuola.  

Si dovrà superare la didattica trasmissiva per adottare un approccio basato sulle competenze. Si 

richiede in particolare di:  

1. Progettare per competenze chiave di cittadinanza, integrando anche le competenze  

digitali e l'alfabetizzazione all'AI come traguardi di sviluppo, in linea con gli obiettivi di sviluppo 

professionale e di alfabetizzazione digitale delle Linee guida MIM 2025 AI scuola.  

2. Utilizzare metodologie didattiche innovative e laboratoriali (es. didattica per compiti di 

realtà, debate, classi aperte), ), valutando l'impiego di piattaforme di AI education e apprendimenti 

adattivi, come quelli utilizzati in matematica e lingue.  

3. Prevedere percorsi personalizzati per il recupero, il potenziamento e la valorizzazione 

delle eccellenze, avvalendosi anche delle capacità dell'AI di adattare i percorsi di apprendimento 

alle esigenze individuali degli studenti, fornendo un supporto mirato e flessibile.  



Inclusione e benessere a scuola  

L'inclusione è un pilastro della nostra comunità scolastica, pertanto il PTOF dovrà:  

▪ Integrare il Piano per l'Inclusione, con interventi programmati per migliorare la qualità 

dell'inclusione di tutti gli alunni (con disabilità, con BES, con DSA e a rischio dispersione). L'AI 

può supportare l'inclusione attraverso strumenti e percorsi personalizzati, contribuendo a definire 

obiettivi a breve e lungo termine anche in termini di inclusione e personalizzazione 

dell'apprendimento, se utilizzata in modo consapevole e responsabile e con attenzione all'equità 

dei percorsi.  

▪ Favorire relazioni positive tra studenti attraverso attività cooperative e momenti di confronto, 

attuando strategie di prevenzione e contrasto al bullismo e a ogni forma di discriminazione.  

▪  Organizzare percorsi di educazione alla convivenza civile e alla cittadinanza attiva, con azioni 

mirate di prevenzione del bullismo e delle discriminazioni.  

▪ Implementare pratiche di gestione della classe che valorizzino il rispetto reciproco e attivare 

protocolli specifici per la prevenzione del bullismo e della discriminazione.  

▪ Sostenere un ambiente inclusivo mediante attività di peer education e monitoraggio costante dei 

comportamenti a rischio.  

▪ Sostenere il benessere degli studenti attraverso l'educazione a stili di vita sani e la valorizzazione 

delle discipline motorie.  

Formazione del Personale e Valorizzazione Professionale.  

La crescita professionale è fondamentale per il miglioramento del sistema. Il PTOF deve contenere 

il Piano di Formazione per il personale docente e ATA, in coerenza con le priorità dell'istituto e le 

azioni dell'Amministrazione. Tale piano dovrà prevedere anche moduli specifici 

sull'alfabetizzazione ai concetti di base dell'Intelligenza Artificiale, sugli approfondimenti 

metodologici didattici per il suo utilizzo in aula, su privacy, sicurezza e diritto all'educazione 

inclusiva legati all'AI, e sull'uso pratico di strumenti e piattaforme di AI education.  

La definizione del Funzionigramma deve essere funzionale al PTOF, valorizzando le competenze 

professionali specifiche di ciascuno.  

TUTELA DELLA RISERVATEZZA E RISPETTO DEL SEGRETO D’UFFICIO.  

Principi di riservatezza e corretto uso delle informazioni nella comunità scolastica  

I docenti sono tenuti ad assicurare il rispetto della riservatezza e del segreto d’ufficio, trattando le 

informazioni relative ad alunni, famiglie e personale esclusivamente per finalità didattiche e 

organizzative. Le comunicazioni devono avvenire attraverso canali istituzionali e in forma 

individuale, evitando la diffusione di dati sensibili o l’uso di strumenti non ufficiali. Le deliberazioni 



collegiali restano riservate e i verbali devono riportare solo i dati essenziali. Ogni docente è 

chiamato a custodire con cura documenti e dispositivi e a mantenere comportamenti che 

garantiscano la tutela della privacy di tutta la comunità scolastica. In questo contesto, è 

fondamentale essere consapevoli dei rischi legati alla privacy, alla protezione dei dati e ai bias 

algoritmici nell'integrazione dell'Intelligenza Artificiale, adottando principi etici e di sicurezza per 

un suo uso responsabile e prevedendo piani di gestione del rischio e politiche per l'etica e la 

sicurezza digitale.  

  

MODALITÀ DI ELABORAZIONE E TEMPISTICHE PER IL PTOF  

  

- L'elaborazione del PTOF è un processo partecipato. Si prevede la seguente procedura:  

- Discussione e analisi del presente Atto di Indirizzo in seno ai Dipartimenti disciplinari e al 

Collegio dei Docenti.   

- Elaborazione della bozza del PTOF a cura dell’apposita commissione.   

- Presentazione della bozza al Collegio dei Docenti per l'approvazione.   

- Delibera finale da parte del Consiglio di Istituto  

- Pubblicazione sul sito web della scuola e sulle piattaforme ministeriali.  

Il PTOF dovrà essere approvato entro il 31 ottobre 2025 e potrà essere rivisto annualmente entro la 

stessa data per adeguarlo a nuove esigenze.  

  

Si confida nella consueta professionalità e nel contributo attivo di tutto il personale per la 

costruzione di un Piano che sia un reale strumento di crescita per la nostra comunità scolastica.  

  

La Dirigente scolastica  

                                              Dott.ssa Antonella Di Caterino  

Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione                   
                                                                                                                                            Digitale e norme ad esso connesse      
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